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REGIONE ABRUZZO

Azienda Sanitaria Locale - Teramo

VERBALE DELLA RIUNIONE  IN DATA 27 SETTEMBRE 2006 DEL  TAVOLO TECNICO COSTITUITO NELLA RIUNIONE DEL  21 SETTEMBRE 2006 – DELEGAZIONE TRATTANTE AREA LIVELLI DEL COMPARTO – TRA LA PARTE PUBBLICA E LE OO.SS.
SONO PRESENTI PER LA PARTE PUBBLICA:

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO: Dott. Gioacchino Paletti

Il funzionario della Gestione Risorse Umane: Sergio Ciarrocchi
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE: Rossella Di marzio

Come stabilito nella riunione del 21 settembre possono partecipare al tavolo tecnico odierno i responsabili delle oo.ss. provinciali (uno per ciascuna sigla sindacale) oltre a fino a max. due rappresentanti della RSU per ciascuna lista afferente alla stessa. Sono pertanto presenti:

SONO PRESENTI PER LE OO.SS:

	CGIL Monia Pecorale             presente  

	CISL Piero Angelozzi                   presente si allontana alle ore 13,00 

	UIL  Rosanna Ciommi                  presente

	FIALS: Alessandro Iannetti    presente  

	F.S.I.: Fabrizio rapagna          presente

	


 Per la RSU aziendale:

FSI: Teresa Simoneschi

FIALS: Sfoglia Luigino – Marco Di Ridolfo
CISL: Divinagelo Boffa – Riccardo D’Ignazio

UIL: Antonio Caprini si allontana alle ore 13,00
CGIL: Annunzio Algenj – Antonio Macrillante

NURSING UP:

NURSIND:


Preliminarmente si riporta quanto stabilito con il verbale della precedente riunione in ordine al tavolo tecnico: 
“Le parti passano all’esame del 2° argomento all’ordine del giorno.
Sull’argomento la RSU, la CGIL, la FSI e la FIALS  chiedono il rinvio della discussione del punto 2) oltre che della previsione di ulteriori indennità di disagio all’attivazione di un tavolo tecnico paritetico (rappresentanti provinciali + ufficio di presidenza RSU) da convocarsi già per il giorno 27 settembre p.v.  alle ore 10,00. La. FIALS  ritiene comunque che l’argomento dell’indennità di disagio agli uffici cassa non debba essere ulteriormente rinviato e che debba essere almeno riservata una quota di produttività se non può essere costituita l’indennità specifica.
Il Rappresentante CISL sulla proposta di attivazione di tavolo tecnico propone di estrapolare la fattispecie riguardante il personale rientrante nel cosiddetto maneggio valori non previsto dalle norme contrattuali e di assegnare allo stesso in via immediata, senza ulteriori ritardi, una somma da prelevare dal fondo per la produttività. Sul punto 2) al fine di semplificare le procedure si concorda sull’attivazione del tavolo tecnico ma quale condicio sine qua non la CISL chiede che a detto tavolo partecipino oltre alle segreterie provinciali fino ad un max di due componenti RSU eletti per ciascuna lista. 
Sulla composizione del tavolo tecnico proposta dalla CISL concordano tutti i presenti.

Le parti concordano che i lavori del tavolo tecnico debbano essere conclusi entro 15 giorni dalla data della odierna riunione.”
La parte sindacale ritiene che l’attività svolta dai dipendenti addetti al maneggio di denaro pubblico rientri tra quelle idonee ad ottenere una remunerazione per particolari   condizioni di disagio, pericolo o danno. 
Le parti concordano quanto appresso:
1) che il presente istituto è attivato con effetto dal 1 gennaio 2005 NEI LIMITI DELLA DISPONIBILITA’ RESIDUA DEL RELATIVO FONDO e confermato per l’anno 2006 NEI LIMITI DELLA DISPONIBILITA’ RESIDUA DEL RELATIVO FONDO, fermo restando che, al verificarsi di mancata capienza LE PARTI SI RISERVANO DI STABILIRE IN SEDE DI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA  ULTERIORI IDONEE MISURE.  

2) Che viene corrisposta  con effetto dalla data di cui al precedente punto 1) una indennità giornaliera  differenziata sulla base della quantità di denaro pubblico DIRETTAMENTE MANEGGIATA nonché delle differenti condizioni di stress in cui tale maneggio avviene (es. accesso continuo e diretto di utenti interni ed esterni, etc.);
3) Di stabilire che l’indennità di cui al precedente punto 2) viene corrisposta solo per i giorni effettivi di presenza in servizio con diretto maneggio di denaro pubblico come appresso specificato e stabilito calibrando i valori giornalieri sul riscontro di maneggio “reale” di volumi di valore
Addetti Uffici Cassa/Ticket ATRI e TERAMO              

€1,80
Addetti Uffici Cassa/Ticket GIULIANOVA                                 €1,40
Addetti Uffici Cassa/Ticket S.OMERO    



€1,10
ADDETTI CASSE ECONOMALI 
  



€1,00
ADDETTI CASSA ECONOMALE CENTRALE


€1,80
ADDETTI UFFICI CASSA/TICKET DD.SS.BB., DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE, SALUTE MENTALE OLTRE AD ALTRI EVENTUALI OPERATORI SALTUARIAMENTE ADDETTI ALLA RISCOSSIONE TICKET QUALI QUELLI CHE EFFETTUANO PRELIEVI SUL TERRITORIO CON RELATIVA RISCOSSIONE TICKET, CASSA EX CENTRO SOCIALE, CASSA ISOLA G.SASSO, etc.









€0,80
4) di stabilire che con cadenza mensile i responsabili delle articolazioni aziendali interessate trasmettano al settore economico della gestione risorse umane apposito elenco nominativo dei dipendenti ai quali remunerare il disagio derivante dal maneggio diretto di denaro pubblico con a fianco di ciascun nominativo indicati i giorni di effettiva presenza in servizio con maneggio diretto di denaro pubblico ed il relativo importo spettante;
5) di stabilire che con cadenza annuale si procederà alla verifica dei valori globali di maneggio di di denaro pubblico per la eventuale modifica in positivo o negativo dei valori giornalieri di cui al precedente punto 3)

La CGIL chiede di esaminare la possibilità:

1) di riconoscere la particolare condizione di disagio, pericolo, danno agli operatori dei servizi di psichiatria di diagnosi e cura che sono sottoposti a stress elevato per la peculiarità del servizio svolto.

2) Di riconoscere la particolare  condizione di disagio, pericolo, danno agli O.T.A. ed agli O.S.S. dei servizi di terapia intensiva, e semi intensiva, gruppo operatorio, nefrologia e dialisi,  area critica nonché agli autisti dei servizi  trasporto infermi;
La FIALS  chiede di esaminare la possibilità di elevare  l’indennità di turno di pronta disponibilità fermo a £.20.000 da circa un ventennio.

BANCA DELLE ORE E LAVORO STRAORDINARIO

Le parti concordano sulla necessità di chiarire l’applicazione degli istituti in parola al fine di uniformare le procedure presso tutte le articolazioni aziendali  e pertanto ribadiscono quanto appresso:

1) il budget di lavoro straordinario assegnato a ciascuna articolazione aziendale in ragione d’anno serve a remunerare il lavoro straordinario reso per qualsiasi attività lavorativa (es. chiamata in servizio di pronta disponibilità, per eccezionali esigenze di servizio, etc.);

2)  il budget assegnato per remunerazione di ore di lavoro straordinario e quello  da versare nella banca delle ore impongono che solo a consuntivo (dopo il 31.12 di ciascun anno) si possa procedere – in caso di residua disponibilità sul budget delle ore remunerabili - all’eventuale liquidazione di ulteriori ore precedentemente versate nella banca delle ore  ovviamente in misura proporzionale al residuo disponibile;
3) Il lavoro straordinario viene compensato nei limiti delle disponibilità dei budget assegnati alle articolazioni aziendali ovvero fruito quale riposo compensativo;

4) Non può essere liquidato o compensato il lavoro straordinario effettuato senza preventiva richiesta ed autorizzazione del responsabile dell’unità operativa;

5) Ogni dipendente al quale viene richiesta l’effettuazione di lavoro straordinario deve essere informato delle modalità di “conto” delle ore che andrà ad effettuare e firmare un apposito modulo con il quale autorizza l’amministrazione a mettere a pagamento la metà delle ore effettuate ed a versare  l’ulteriore metà nel proprio conto della banca delle ore con corresponsione  delle maggiorazioni di cui al comma 3 dell’art.40 del CCNL 20/9/2001 con effetto dal 1 gennaio 2006;

6) Al fine di consentire le necessarie operazioni contabili le parti concordano che con effetto immediato  si debba procedere alla conversione del budget di lavoro straordinario da ore a somma economica disponibile ed allo scopo la parte sindacale autorizza la parte pubblica ad effettuare la relativa comunicazione ai responsabili;
FLESSIBILITA’ DEGLI ORARI

La parte sindacale chiede alla parte pubblica di ribadire ai responsabili delle articolazioni aziendali con apposita circolare scritta l’accordo integrativo stipulato a suo tempo sulla flessibilità degli orari ed invitare gli stessi ad una puntuale applicazione che non può essere difforme presso le articolazioni aziendali.

Alle ore 14,00 la riunione è aggiornata al 5 ottobre p.v. ore 9,00.
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